
SEBORGA

Fungaiolo mangia
l'Amanita falloide
è grave al Borea

L'Amanita phalloides

Assieme agli ovoli ha raccolto an­
che una Amanita falloide, e poi ha
cucinato tutto assieme. Un funga­
iolo di 83 anni di Seborga è ricove­
rato in gravi condizioni nel repar­
to di Medicina d'urgenza dell'ospe­
dale Borea di Sanremo, dopo ave­
re trascorso alcuni giorni in Riani­
mazione. Decisivo per individua­
re quale fungo lo avesse intossica­
to l'intervento dei micologi dell'A­
sl 1, e l'esame effettuato dal Cen­
tro antiveleni di Pavia.
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seborga, il paziente resta in prognosi riservata dopo avere trascorso alcuni giorni in rianimazione

Mangia una Amanita falloide
ottantenne grave in ospedale
L'anziano aveva raccolto e cucinato il fungo velenoso assieme ad alcuni ovoli
Decisivo l'intervento di un micologo dell'Asl e del Centro specializzato di Pavia
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SEBORGA

Non si accorge che assieme
agli ovoli ha raccolto anche
una Amanita phalloides, e la
cucina assieme agli altri fun­
ghi. Rimanendo intossicato.

Un fungaiolo di 83 anni, di
Seborga, è ricoverato nel re­
parto di Medicina d'urgenza
dell'ospedale di Sanremo in

IL SECOLO XIX IMPERIA SANREMO
Data: 19.10.2024 Pag.: 23,29
Size: 328 cm2 AVE: € 3936.00
Tiratura:
Diffusione:
Lettori:

ICS MAUGERI 1

Codice cliente: 000001186



prognosi riservata, dopo ave­
re trascorso alcuni giorni in
Rianimazione. Le sue condi­
zioni restano gravi.

L'anziano si è sentito male al­
cune ore dopo avere mangiato
i funghi, e si è recato al Pronto
soccorso del Borea. Il sospetto
di un possibile avvelenamento
è stato confermato dalle anali­
si, che hanno rilevato la presen­
za di amanitina, una tossina
che prende di mira in particola­
re il fegato, organo "bersa­
glio": sono sufficienti 20 gram­
mi del fungo fresco per deter­
minare gravi intossicazioni,
potenzialmente mortali. Se­

condo quanto ha riferito il fun­

gaiolo ai medici, il suo sarebbe
stato un banale errore: l'Ama­
nita si trovava proprio accan­
to agli ovoli e lui non si è reso
conto che si trattava in real­
tà di un fungo diverso. Il mi­
cologo di turno, Gian Mario
Martini, ha condotto un'anali­
si scrupolosa: ha interrogato il
paziente per tentare di ricono­
scere l'aspetto del fungo, e con­

sultato foto assieme al pazien­
te per individuare quale specie
avesse ingerito. Micologo e
medico, contattato il Centro
antiveleni di Pavia, hanno

infine deciso di richiedere la
determinazione dell'amani­
tina nelle urine, conferma­
ta. "I sintomi più frequenti so­
no della sospetta intossicazio­
ne da funghi  spiega il micolo­

go dell'Asl 1 Rolando Franchi 
sono mal di testa, forti dolori
addominali, nausea, vomito,
diarrea, a volte abbondante su­
dorazione. Poiché non esisto­
no antidoti che possano neutra­
lizzare le tossine dei funghi, ri­
sulta necessaria l'individuazio­
ne precoce dell'intossicazio­
ne. In questo caso i sintomi si
sono verificati dopo 10 ore, cir­
costanza che riconduce a un av­

velenamento da sindrome fal­
loidea".

L'ispettorato Micologico
dell'Asl 1, che rientra nella
struttura complessa di Igie­
ne alimenti e nutrizione di­
retta da Lorella Terzani , ga­
rantisce un servizio di reperi­
bilità 24 ore su 24 a supporto
dei Pronto soccorso di Impe­
ria e Sanremo, con compiti di
prevenzione delle intossicazio­
ni da funghi. I privati possono,
su appuntamento, avere una
consulenza gratuita rivolgen­
dosi allo 0184536868,
5366833 o 5366903. 
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Alcuni esemplari di Amanita phalloides
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